
La scuola ai tempi 
degli influencer

Docenti e studenti in una 
comunità di followers



«Sono in molti, in Italia e nel mondo, i “docenti influencer”, che 
contribuiscono con i loro siti, i loro canali, la presenza su tutte 

le piattaforme più famose, da Facebook a Tik Tok, da Instagram 
a Linkedin, per non parlare di podcast, blog e forum, a rendere 

il mondo dell’education più dinamico e interattivo»

https://www.agendadigitale.eu/scuola-digitale/cresce-londa-dei-
docenti-influencer-cosi-usano-la-rete-per-interagire-con-gli-studenti/

Un fenomeno in crescita 
costante



Diffusione della didattica a 
distanza

Nuovi bisogni formativi ed 
educativi

Metodologie innovative

Nuove fragilità

Uso diffuso dei device

Learning loss Il ruolo della pandemia
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7° Rapporto di ricerca nazionale (febbraio-marzo 2019)



«L’analisi evidenzia l’esistenza di social-prof attivi professionalmente a 
tutti i livelli scolastici. I professori universitari o delle scuole secondarie 
tendono a proporre situazioni di vita scolastica che trovano riscontro 
in un’audience rappresentata dagli stessi studenti, mentre i docenti 
delle primarie propongono contenuti che tipicamente si allargano a 
genitori e altri insegnanti»

https://www.ilsole24ore.com/art/ironia-e-competenza-cosi-anche-
insegnanti-conquistano-web-ADmjLc3

Osservatorio Alkemy-Il Sole24Ore - 2020

Un’analisi del 2020…

https://www.ilsole24ore.com/art/ironia-e-competenza-cosi-anche-insegnanti-conquistano-web-ADmjLc3


Ancora poco indagato ma i 
numeri parlano da soli

Il fenomeno in Italia



VINCENZO SCHETTINI: (La Fisica che ci Piace)
Instagram: 1.446 post; 520.000 followers
Facebook: 612.438 followers
YouTube: 361.000 iscritti
Tik Tok: 18.2M Likes. 830K Followers

ALESSANDRO D’AVENIA (scrittore, insegnante e sceneggiatore)
Instagram: post 1.435; follower 165mila 
Facebook: 345.168mila
YouTube: 22.800 iscritti

SANDRO MARENCO (social prof, speaker radiofonico e content creator)
Instagram:  post 1377; follower 103mila
Facebook: 7.093
YouTube: 12.900 iscritti
Tik Tok: 16.9M Mi piace; 351.6K Followers

ELIA BOMBARDELLI (docente di Matematica e Fisica al liceo)
Instagram: post 103; follower 36mila 
Facebook: 20.837
YouTube: 483.000 iscritti
Tik Tok: 153.7K Likes; 26K Follower

Dati aggiornati al 16 gennaio 2023 Le dimensioni del 
fenomeno



FRANCESCA SCAGLIONE (maestrainbluejeans – insegnante della 
scuola primaria)
Instagram: post 501; follower 76mila
Facebook: 135.483
YouTube: 2.070 iscritti
Tik Tok: 2.128 Likes; 669Follower

ENRICO GALIANO (insegnante e scrittore)
Instagram: post 902; follower 59mila
Facebook: 143.933
Youtube: 26.000 iscritti
Tik Tok: 953.2K Likes; 99.1K Followers

DANIELA LUCANGELI: (professoressa di Psicologia dello sviluppo 
all'Università ed esperta di psicologia dell'apprendimento)
Instagram: post 205; follower 7.983
Facebook: 325.549
YouTube: 10.200 iscritti

Dati aggiornati al 16 gennaio 2023 Le dimensioni del 
fenomeno



La comunicazione partecipativa finalizzata alla 
costruzione dell’apprendimento

Vissuto quotidiano del docente: percezione di 
maggiore vicinanza da parte  dello studente

Docente in costante apprendimento/aggiornamento

Uso di modalità «attrattive» per migliorare la 
motivazione e il coinvolgimento degli studenti

Immagine rinnovata del «fare scuola»

Uso di soft skills

Elementi di forza



Competenza personale

- Consapevolezza di sé
- Padronanza di sé
- Motivazione

Competenza sociale

- Empatia
- Abilità sociali

L’uso delle soft skills



Influencer ed empatia con i followers

Comprensione degli altri: 

percezione dei sentimenti e delle prospettive altrui; 

interesse attivo per le preoccupazioni degli altri; 

Assistenza: 

anticipazione, riconoscimento e soddisfazione delle
esigenze dell'altro

Promozione dello sviluppo altrui: 

percezione delle esigenze di sviluppo degli altri e capacità
di mettere in risalto e potenziare le loro abilità



Influencer e abilità sociali

Influenza: impiego di tattiche di persuasione efficienti

Comunicazione: invio di messaggi chiari e convincenti

Leadership: capacità di ispirare e guidare gruppi e persone

Costruzione di legami: capacità di favorire e alimentare
relazioni utili tramite la partecipazione interattiva



Deriva personalistica/personaggio pubblico

Rischio di contrapposizione/oscuramento del 
docente «in carne e ossa» agli occhi dello studente 

Rischio di contrapposizione rispetto al sistema 
scuola

Rischio di visione semplicistica del sapere 
disciplinare

Depotenziamento della relazione educativa

Relazione con gli haters

Elementi di criticità



14

7° Rapportodi ricercanazionale:realizzatonel periodofebbraio-marzo2019
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8° Rapportodi ricercanazionale(febbraio-marzo2020)



10° Rapportodi ricercanazionale(febbraio-marzo2022)

Fotografiagenerazionaledel rapportostudenti-docentie dellevalutazionisullecompetenze



10°Rapporto di ricerca nazionale (febbraio-marzo 2022)

Fotografia generazionale del rapporto studenti-docenti e delle valutazioni sulle competenze

Diffamazione: quali i limiti della critica politica nel bisticcio tra Sindaco e Consiglieri d’Istituto - Corte di Cassazione - Penale -
Sentenza 12/09/2019 n° 37864

Sussiste l'esimente del diritto di critica e conseguentemente non sussiste il reato di diffamazione, allorché il discorso critico abbia un 
contenuto prevalentemente valutativo e si sviluppi nell'alveo di una polemica intensa e dichiarata su temi di rilevanza sociale (nel caso 
di specie, si trattava di un giudizio circa la destinazione da dare a una struttura pubblica della città), senza trascendere in attacchi 
personali, finalizzati all'unico scopo di aggredire la sfera morale altrui, e senza che il nucleo ed il profilo essenziale dei fatti siano 
strumentalmente travisati e manipolati.

(Nel caso, l'imputato aveva fatto diffondere per la città di cui era sindaco un volantino per contraddire il deliberato del consiglio di 
istituto di una scuola primaria, situata all'interno di un fabbricato che, invece, l'amministrazione comunale intendeva destinare a 
poliambulatorio. Nello scritto si affrontavano tre vicende di interesse pubblico, tra le quali il trasferimento del predetto plesso 
scolastico: l'imputato, rivolgendosi a due consiglieri di istituto, indicati nominativamente, affermava che essi "anzi di perseguire, nel 
loro ruolo di rappresentanti dei genitori, l'interesse a un miglior andamento della scuola pubblica, cercano pavidamente, da quelle 
postazioni di fare becera battaglia politica", e li invitava a confrontarsi in luoghi pubblici piuttosto che continuare "a gettare fango. 
Evidentemente è quello l'ambiente in cui si trovano meglio" Afferma la Corte di Cassazione: "Ciò che integra, infatti, l'abuso del diritto 
è la gratuità delle modalità del suo esercizio, non inerenti al tema apparentemente in discussione, che risultano finalizzate a ledere 
esclusivamente la reputazione del soggetto interessato [...]. Ciò non è nel caso in scrutinio, dove le parole del sindaco imputato sono 
chiaramente espressive del suo dissenso verso l'azione svolta, nell'esercizio di una funzione amministrativa, attraverso i verbali del 
consiglio di istituto, dai predetti consiglieri. La critica è stata legittimamente esposta e contenuta nei limiti di un linguaggio che non 
aggredisce la sfera personale dei destinatari della critica, poiché, come si ripete, essa si è limitata a una censura dell'operato 
amministrativo, e delle sue modalità concrete, e non attinge la persona, il suo onore e la sua reputazione").



È diffamazione l'invio di una missiva a contenuto denigratorio ad una pluralità di destinatari - Corte di 
Cassazione - Penale - Sentenza 20/02/2018 n° 8198

Integra il delitto di diffamazione l’invio da parte del Sindaco ad una pluralità di autorità di una missiva, con la 
quale egli riferiva del comportamento tenuto dal Dirigente Scolastico in occasione di uno sciopero studentesco, 
utilizzando frasi denigratorie nei confronti del Dirigente Scolastico stesso.

La condotta tenuta dal Sindaco non può essere scriminata dall’art. 51 c.p. (sub specie di adempimento del 
dovere), poiché nel conformarsi all’obbligo (ammettendo che un tale obbligo fosse esistente nel caso di specie) il 
pubblico agente avrebbe dovuto comunque limitarsi all’adempimento del dovere, senza eccedere dai propri 
compiti di ufficio. Al contrario, le modalità in cui si è dispiegata la condotta inducono a concludere che 
l’imputato, con intento volontario e consapevole, abbia voluto offendere la reputazione della parte civile e non 
semplicemente adempiere ad un proprio dovere d’ufficio, reale o putativo che fosse.

(Nel caso di specie, con la lettera in questione il Sindaco riferiva al Provveditore, al Prefetto, all’Assessorato 
regionale dei beni culturali e al Comando dei carabinieri che il dirigente scolastico aveva organizzato uno 
sciopero degli studenti e li aveva strumentalizzati, capeggiando un corteo di “ragazzi innocenti, per la loro 
giovane età, circuiti dallo stesso”)

10° Rapporto di ricerca nazionale (febbraio-marzo 2022)
Fotografia generazionale del rapporto studenti-docenti e delle valutazioni sulle competenze



Cogliere l’utilità del fenomeno per supportare 
l’apprendimento degli studenti 

Valutare i contributi dei docenti influencer quali risorse 
ulteriori per la didattica d’aula

Valorizzare il connubio tra didattica «tradizionale» e nuove 
modalità comunicative dei saperi

Stimolare la formazione e l’aggiornamento dei docenti su 
metodologie e strumenti didattici

Scuola: suggerimenti 
per l’uso



Grazie per l’attenzione
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